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Bgli anni delia falutifera Incar 
natione dell'eterno VerboyMille 
quattrocento fejfanta , il Reuc^ 
rendtffìmo Padre o^Ionfignor 
Gtouanni de urrecremata j 
\JefcoHo di Sabina , Cardinale 
di Santa Chieja ; non meno fa- 
ofo , e celebre per la pietàyche per la dottrina^ mof- 
da pngolar denotione^eferuente z^elo^ chela "Bea- 
^tma Vergine madre^perpetua auuocata de i pecca- 
y'iifojfe con ogni ftudio honorata neltalma Città di 
orna ; fondò e conlìituì la Venerabile Compagnia 
Ha Nuntiata y fatto numero di ducento Cittadini 
’ìmani : per il cui reggimento Ordinò alcuni capito- 
liqualt (come à fcopo principale ) riguardauano 
ò aU' infiammar gli anhnideuoti al culto diuino, e 
leratione della Vergine noflra Signora . Per il che 
n determinò per allhora alcun' altro ejjercitio , nel- 
ale à beneficio del profiimo , / fiatelli della Compa- 
ia fi adoper^fifero , ma folamente in generale lo ri- 
do y lafciando che lo Spirito Santo à luogo , e tem- 
>/À^ particularmente lo infiirajje loro : come quello 
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che ben fapeua, che acceft i cmri dì diurno ardorey no 
parebbono otiofì ^ ejjendo proprio della charitày e deU 
t amore t operar e . St uer amente non fu egli difua opi 
nione ingannato ipercioche ìanoueda Compagnia, à 
guifa dt pianta feconda, irrigata dalla diuinagtatia, 
crefcendo ài tempo in tempo, fotto la protettone di ef^ 
fa (floriopifìma ergine, ha prodotto, e produce tut~ 
tauia frutti di pietofe , e chariteuoli operationi . Aia 
fopra tutto ha abbracciato per fua propria, ^ parti- 
colare imprefa , la cura di maritare pouere ZiteUe', 
opera tanto necejjaria, tanto degna di lode, quan-- 
to € neccffario, Ó" laudabile tì cohfèruar la pudici tià, 
il prohibir che molte anime per pouertànon traboc^ 
chino ne i lacci del demonio,^ finalmente il procura- 
re che il popolo fidele moltiplichi con legitima procrea- 
tone di figliuoli , mediante il Sacramento Santo del 
matrimonio . Hora perche è neceffario in ogni forte 
di Congregationi hauere ordini , e leggi , dalle quali 
regolate, ^ quafì da legami congiunte fi matenghino 
unite . Per tanto, acciò la fudetia Venerabile Com- 
pagnia fi conferui jempre in buono , ^ febee Rato , 
confiderato maturamente , (fi con lunga deliberatio- 
ne,qudto occorriua in quefio tempo, fi fono /labili ti, (fi 
confermati per decreto commune li Ììatuti infraferit- 
ii liquali àgioria di Dio , (fi honore della fua San- 
tifima Aiadre fi doueranno ojferuare inuiolabilmen- 
te da tutti Confrati > ' 
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Avendo bifogno quella Compagnia j per 
molti & diuerfì negotii che ui fono ; aal- 
cuni Officiali , & Miniftri ; acciò le cofe non 
fi confondino , mauadino ordinàtaméncc » 
& le fatiche fi diftribuifchino con giufla proportionc . 
Per tanto è (lato ordinato , che oltre un Protettore Car- 
dinale , ui fiano gli infrafcritti Officiali , e Miniftri; cioè 
quattro Priori , delliquali tre ne fiano Romani , 8i uno 
foreftiero , dui Sindici , un Camerlengo , un Secretarlo ; 
e tredici Configlicri, e quelli conftituifchinolaCongre- 
gatione ordinaria > & habbino per Miniftri un Procura- 
tore, un Esattore, un Sollecitatore, un Computifta, 
quattro Mandata rii, & un Fatto re;deirelcttione de quali 
fi dirà qui fiotto. Poi fi tratterà particolarmente dell’offi- 
cio di cìaficheduno . 


^el Protettore , Gap, 2 ^ 5 

E Sficndo neceftario hauer un Cardinale , ilqualc 
nell'occorrenze d’importanza pigli la protezione, 
prefti aiuto, e fiauore alla Compagnia; è ftato or- 
dinato, che ogni uolta , che occorreffe la uacatione del 
Protettore, fi faccia chiamacela Congregatione genera- 
le, nella quale con quella diligenza , e dificuffionc, che 
la grauità del negotio richiede , confiderato ogni cir- 
conftanza,fi propongano in mezzo tanti fuggetti, quan- 
ti la CoDgrcgationc giudicarà efipedientc ; tra quali quel 
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é Statuti della Compagnia 

lo, clic haucrà piu uoti fccrcti, fia Protettore, c Padre del 
la Compagnia à uita ; alqualc nelle cofe difficili, & ardue 
fi debbia ricorrere per aiuto, e configlio. 

Bojfota , de Briori , Sindici , Camerlengo^ 
Conjtglieriy e Notarlo. Cap.^. 

S ’Ordina che ogni dui anni, fi facciano dalla Congre- 
gationc ordinaria , nella feconda fettimana del mefe 
di Luglio , le BofTole de gli Officiali fudetti, in que- 
llo modo : Che prima , fatto leggere per il Secretarlo il 
libro delli fratelli della Compagnia , & hauuta confidc- 
ratione alle perfone più atte à tali offici!, che fopra tutto 
fiano di buona uita , c fama , di età matura , & effempla- 
re , che non fiano fìttuarii , ne habbino liti , o debito , o 
qual fi uoglia intereffe, con la Compagnia , ne fiano fla- 
ti imboffolati per li dui anni precedenti, & ufeiti Officia- 
li , eccetto che fi poffino imboflblare per un’altro offi- 
cio quelli auanzati nella boffola uecchia, fi poffino 
dinuouo imboffolareà tutti gli officii; & gli Officiali, 
quali fi trouano al tempo che fi fa la nuoua Boffola , non 
nano imboffolati ad alcuno officio, e quelli tali, che det- 
ta Congregatione hauerà reputati idonei, fi faccino di- 
flintamente in un foglio annotare ciafeheduno per l’of- 
ficio che fi giudicherà effereà propoli to» Poilfi comin- 
ciaràno à ballottare per uoti fecreti, tutti li nominati per 
Priori ; e gli otto Romani, che haueranno più uoti,refh- 
no in boffola per Priori Romani ; tra li quali ce ne fiano 
•dui Prelati , cffendoci : & fimilmente li tre foraflieri, che 
haueranno più uoti, refiino per Priori fora flieri,& dui 

di 


Della Nuntiata. 7 

loro nc (lano mcdcfimamcntc Prelati : e gli altri no-. 
linati per Sindici, lifei chehaueranno più noti, s‘in- 
andino imboffolati per l'officio del Sindico , & il mede- 
io ordine fi tenghi nel Camerlengo , Configlieli , c 
sjotario, facendo che di quelli , che faranno corfi per 
Camerlenghi, li tre di effi, che haucranno hauuti più uo- 
à y rcftinoin boflbla per detto officio, e trentanoue di 
quelli che hauerano hauuti più uoti per Configlieri , rc- 
ftino per Configlieri imbolTolati : e parendo che alcuni 
nominati per Priori , o Sindici j quali non fono reftati, 
(ìano buoni all’officio fi del Camerlengo, come de Con- 
figlieri,fi poffino per detto officio riballottare, & im- 
bolTolare-. Ilfimile fi farà circa il Notarlo, che ballot- 
tati che faranno quelli deferirti nelhbro fudetto, pur 
che fiano attuarli, li tre di effi che haueranno hauuti più 
uoti , reftino in boffola per Notarli : lequali boffble fi 
ponghino in una cafla , e fiano figillate dalli Priori con 
il figlilo della Compagnia , e ne redi rincontro in mano 
del Secretarlo . 

^eltefiratlione de medefimi . Caf, jf. 

N ei giorno della Natiuità della Beata Vergine, 
che uienc à gli otto di Settembre , fatta la Pro- 
ceffione , li Priori, & Officiali , & altri huomini 
della Compagnia fi debbano ritirare, e congregarli nel- 
la cafa della Nuntiata , doue fatta l'oratione ordinaria , 
effendo neceflario, che per Tinformatione de negoiii re- 
Ili uno delli Pnori,qua 1 poffa inftruire li nuoui j efclufo 
il uecchio , che refiò ranno pafiato, fi mettano à forte li 

tre. 
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tre, quali furono cauati Tanno precedente > e fc ne tiri 
uno , ilquale refti con la medetna auttorità , che gli altri 
tre noui , che s'eftraranno per Tanno auenire ; c toccanti 
do reftare al foraftiero , gli altri tre fi ellraino dalla Bof-^ 
fo] a de i Romani , e toccando ai Romano , f\ cauino dui 
altri Romani, & uno foraftiero ; tal che ne fiano tre 
Romani, & uno foraftiero; tra quali cifia almeno un 
Prelato, gli altri dui Priori con il Camerlengo delTan- 
no precedente reftino Configlieri per Tanno auenire con 
la medema auttorità che hanno li nuoui tredici ; Se. dalla 
boffola delli Sindici , dui Sindici , & dalla bolTola del 
Camerlengo, un Camerlengo , fe però non pareffe alla 
Congregatione confermarlo ; i] che pofTa fare tutte le 
uoltele parerà ; e dalla boflola delli Configlieri > tredir, 
ci Configlieri, e dalla bolTola de Notarli (eflendo offi- 
cio che porta qualche utilità, perche ogn uno partecipi 
delli pcfi,e commodi della Compagnia, e per pratiche, 
o fauori non babbi riferma ) fi debbano eftrahere tutti 
tre,annotàdo il primo, per il primo anno,il fecodo eftrat 
to, per il fecondo anno , il terzo s’intenda fupranymera- 
rio in defetto d'uno delli dui eftratti . Quali Officiali co- 
fi eftratti, fiano annotati, e ferità dal Secretarlo nel li- 
bro de gli Officiali . occorredo che alcuno delli liidct- 
ti eftratti ricufalTe il carico di tale officio , onero fra Tan- 
no, uno di quelli che hanno accettato morifle, o fi affen- 
taffe da Roma perlongo tépo,fi debba nella prima Coti 
gregatione ordinaria, eftrarne un'altro, in luogo fuo , di 
quelli reftati in boffbla (eccetto fe tal mancanza, & affen 
za fu fte molto uicina alla nuoua elettione) & Toftìcio. 
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poceffc patir dilàdon^ Né alctfno ‘ 
le detti Officiali pofficflfirci rifermato* eccetto uno de 
? rio ti, nel modo che s*c detto, S il Camerlengo . 

J^eUa eUttione del Secretarìo^Troctiratorey SJJat^ . 
tore\ SoOechatore,yClQmputììfai ^ altri r 
, r ~ JMjntHru ^ap, j, ■ 

S Ara cura della Congregatione ordinaria di creare un 
Secretano che ha Notario publico,un Procuratore, 

, un'Effattore v qual ha obligato darficurtà di feudi 
500. de bene adminilbrandb,' Se render xonto ad ogni be- 
neplacito della Coogiiegacione generale , aparticolarc, 
un Sollecitatore, un Computifta, quattro Mandatarii, St 
un Fattore , quali fi eleggano pcr boflola ; & quello che 
haùerà più voti,rcfti'all’officio propoftorordinando chc^ 
il Secrctario debba effer à uita,& turagli altri fudetti 
Miniftri eletti fianoà beneplacito d’effa Congregatione’ 
ordinaria, con falario,o fenxa,come.parerà à detta Con- 
gregàtionc. ; ^ 

E più, è (lato ordinato,chc quando il Secretarlo è at-' 
to a procurare,poffi effer eletto per Procuratore, & effer- 
citare ambidoigli offici! , & fimilmentcil Computifta 
pol 5 cffer’dctto per Sollecitatore . 

‘ I ^eìt Officiò deìli ^ifiorL Cóp. ó, 

T A cura, Se obligo dclli Priori particolarmcte c fare 
I che rcotrtttc dbllaCompagnia fiano bene ammini 
ftratc,& che le f obbe d’effa 1? confcruino, St bene fi 
diAodifcano , Se ch«Uifabili nbnls’alicnino, ne ^ufurpi. 

‘ ■ i i B no, ' 


nò^m^qn^i (kfcóikib/cofenànv«!cciefis6r^r^ltff(^^ 
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ma cpi>ic cofcprxjpric gouemaxii*; ' 

T encrc Ji figilli dcDa Còmpagnia^ cHiaue delia caflfsi 
douc ilaranno :Ii danari dclli frutti chq^fi nfcot;oiK) per 
mòrrachar Zitelle, del ìàlìito fatto dalla Signóra L^Iia Co 
lonna, crafchfeduno'di lortì tré frfefi per iyid. ' 

Interuenire ad ogni fcongregatiónc, noni eflendo Icgi- 
timamente impediti. * ‘ / > 

f ro|:^rre le materie da ddibcrarfi , S prima di tuéfi, 
dir§ il .parer loro: poi ordinatamcte,6i con chanta riceK-' 
cnippjù parere d^gb altri officiali ad uno ad unoj;ilche 
fattpidqbka-corsèrlaibpffoU; & doucidclitiaràla tnag-ri 
giorpajjffl^rquellois’djfeipiifca; - ^ ‘ 

, Ptocj^ipo fdpiia tiittq effer più^ amati che teifinti^ <hp. 
gli Officiaci l ^ fon primi-di luogo Se d'honofe,(ìa^ 
no ancholi pijmiiall'offcruaza ddlr fhtuti', Sf finahwcn--' 
tc coala boncày&id&iiipio'loiiiofiafìo (limoloà tuttirglf . 
altri di bei)bV^cace],:pnoponendofi ananti il premio one 
della follecitudine loro riporteranno in cielo; 8c all’ina 
contro ricordandofl'cibe dellatcioni lofo doueranno 
render contoà Dio, 8?à gir liuomini. ' - ^ 

- Pcrche'doifciapacgquiuic lo lpiricódfli)ìóipcf^lP 
fio faranno li Priori Tempre uigilantia Cdtvfertirarì'a còtti 
Tauttorità loro tra i fratelli ;.8c. le pur’pcc^iel^ per 

opera del Demtnio tri gli’ Ctóciaìi nclbt Congfegatio- 
nc nafcelTe difpareri> akercationi* o ingiurie ^fìsnó^bl 
gati li Priori non làliciarli partu^:xibllsr Cowgf egat ioi _ 
Tenia met;tprli d’^ócordo^Be ojbci&baiiiiaiiio ^tigati obe^ 
dire, ^ fouoporii alU'dcdacdakiAo^ d'éKH»* 

i priori^ 


rirr«.fiddI»"WUnlbiàtaT;i?: -ij 

, Pitela hkotcdimanco 

£maÀ;^^nia à tutto ii^kir 


delUlCciii£ratL 
Che fiano obIigati.adi.pi5m<Hpikhdddom £àr 
inuentario ,4cllc fcricturc, ^ob^c inoj^iy^ & 4^hili di 


r(fàèt 


detta Cofià'pagnia, & t^èlfìS Vò}i^|hS}‘l 

ré^lpiMi4’^qap iti^oAom:^,<^{rà>tWlaiipiàlc tfi- 
„ghino le ?U Pf ioti # |8{ co6 in pgninuóua clctfionc 

-ifc À Si apiWfiWttci che lo iftabi- 

^JMWcfiWfpopypagii^j?èi^ (h^smj fi cón&onti coó Ib 

-, [ Che nel tempo del lotbPiìipfiato^lmcnd^ttnaiaoltadi 
jiudettipripti » oduidUprojfOuero un Priore conuh*al- 
3 ^ rp ,Q fflcirfe h4?tbw^PÀfJ}lÌ risedere tutte lc'rpl>- 
lte/^>Wi4j^^^Cpmp^^Ìaf>^ prottdtereaxiuellc nbc 
haueranno *hifogno di riparaeipne , Si uedere fe man($i 
alcun raenvbrojfi come i^el libro dqlle P^i^c, 

defibano fotintimare le Congrcgationi tanto 
^nemlj, guanto, pxi^aw,Si al^rcadunanzc, fenia>liqmfli 

ift 9 ^ 6 mjui;i^ti,gli«b^ cari- 
29mcbe4H ,^a.Cpi»pagnia tanto, de Funerali, & Mclfc, 
.fonie di^uuli n^Ùaakra colàj di che £ carica J^dp<ro 

ori j dcllc-^ZheUc, debbano 4». 

o^r U pannò 

iti) B X della 
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della lidie, 6cla patente della dòteà tutte quelle Vitelle , 
lequali faranno (latc^^ammeiroalitiaritaggiò : 3t tromn- 
do alcuna di loro non elTer mbriteucdi di detti dote p<ir 
•qualche caufa,no debbano darle, tìc dettò bdlett;rnòine 
patente: ma luno & raltra’TÌportarc,rèfereadolc^ atta 
Congregatione dello Scrutinio. ^ 


: t 


_ A 

I -iSiiuli^ibab^Mnò éutà fak^òlfcitìatélf (HT^nd 
fj^ftatuti d^ fi?idi!cSrfe*tan'tódi PWi>ri'(haùchdb in 
“ ■ qualche cofg cetc^dtito4a forUia di efli)comc il Ca- 

^ Riecleógò delifanno paffàtè i & q^Ui conidennarc , o af- 
«fpkicreièciihdo' i) géttemò hàUdì^ho^tto>ph>i^den^ 
fommariaméte, & de plano, ueduta-foiò'la Uéritàdelfàt;» 
to : badando ch(j ^pfer fiartòcitatiictiaiTl de 

giorni fenati , pur che non lìano in'honor^ di Diordella 
^qual-fentcntia non lì poflTa appellare ne richiamare ; Se 
rial lèhtcntia fi dia infra quatttxsfedéfii o'dn^e al piu dal 
fgiornoxhc faranno depùtad<;i^3i^o.-:^.olic < :: 

TN yO n . li. ni' : :; . 

^ Deir Officio delCamerlerigo:- ^ (.ap. 8, . 

I L Camerlengo hauerà cura di ricetierc dàirEflattofe 
tuta li danari fubito che faranno nfcoflì \ tenendo tm 
- ^ hbro bemordinatò dell’entrata’, et h{c:ita;et nòn pagt- 
,rà danari -per doti ', p pei^ qual 'fi ùbgli altra èòfa. Tenta 
magnato figillatodel Sigillo della Compagnia , et fòt- 
toferitto di mano del Priore che, tiene il figlilo , p uefb 
■im’alcro Priore i n focd Iu6 fpiir efie noH fia H Prióre’ che 
<l*afatt'o> Fiat ftiàndatumf de dtiìScefetàriò, BércgìftraSo 
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' rfclJa'Nuntiata. 

“dàl Cbttìptitifta i et il fimilc faccia nclli maticfaci dclli 
i brutti dcllò doti, eccetto cKc non importa che ci fìa il (i- 
• ^itlo fO fìa obUgatò ogiiitrte'fc in pfinci^ò’ portat det- 
to libro nella prima Cotigrcgitionc cb^ fi rarà , emo- 
ftrarlo alii Priori, Sindid, et Ofivciali faccio, pofllno uc- 
dcre Icntrate ch’egli hairera Hauute dairEflattore,e li da- 

- nari chehaucrà pagati per mandativi non hauendo ^a- 
-gatoper mandati erpediliy^cruatobVotdine come d^- 

pra»nòn Teli facciano buoifi.^j ' ■' i..;i ^ 

Oliando gli occorrerà -pagàrei frutti delle doti, fi 
faccia'farela riceuuta nel mandato medefnno, e poi di 
' iTtan fila annoti à tergo del mandato principale , che fi 

- truoua laZitella dèlia dbte fiià' fattole dalla Copagnia, 
'dctto^^agamentQì'acciè^^arhdo fele^sborfa la dote,pof- 

fa uèdére'fe ha hauati frutti y et efiendo' pagata pertepo 
‘ auenire^poira difalcarglieli : non facendolo, ^intenda« 


><r’ 


1 noli frutti pagati à conto fuo^' 

*’• ' ©bc nclpagat-dellc doti alle ZiecUci debbia inccnib- 
hirc cbfi il Notado , t cbnlfcgnarc’ la* dote in mano del 
*‘laZicèlla, quale dapoi che hanefà fatta'la quietanza, in- 
' continente la confegni detta Zitella in mano del tnari- 
' tò, procurando- che il Notato fc nc roghi , d s’afiìcun la 
f^ompagnia'conficurfa idonea inicùentò di i^fiitutiò- 
ne, tanto à fauorcdella Compagnia, comò delia Zitella, 
ctauifi il Padre ,'o parenddella Zioellav^ fa t^h^Uaftef- 
fa, che fi faccia ben^afficurare la 'doto dal fudetto mi^ri- 
to,acciò morendo, o fprccandogliela, non rimangh{^- 
^ dotata^ 8c tutto quello fcnia pnemio . B perchépuò oc- 
1 40rtw f |Ae 'h non pofili confagoa^ la doto jl 

marito 
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marito in'qucli'ifta ntc|>er qualche caufa^ in tal cafo 
. diiDa> che ie Sicurtà (ì oblighino ùi fauox d'cl{a Xit^a 
reUttutrgli la dote morendo il mark<)b ancorché no 
&i che ita cónlègnau ad clTo marito . 
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I)eItOffciodelùCor^^ierh ' 

^Oiitigo dei CocdiglieHiàrìfueniQe à tuctede Gon- 
[w ^cgacionioildinai^noahaucndokgmmoinif>c« 
dimento, facendo tut*o quello ii'&ràordinatfx da 
'detti Priori ad hohotci& beneficio di detta Compagnia, 
portandoli rifpctto , & TÌuercniia coiiic capi . JDiranoo 
dilKcanientc.,i&«fcnra aloinrilguardo il<parcr4oro con 
,chaTnà,R)hunjUià:nonIwnoottinàtiliicllc lorip jopinio- 
ni , ina dotuc tzcmcdrjmda maggior pa«rte , quello lellc- 
iqmfcano,fl:pcnfiiiQ clic fia itolont» del Signore Iddio , 
Saràlocò officio nifi tare;, 8c niucderc tanto le Z»iteUc 
che fi uogliono maritare , ^ihaucrc ll&iffidip dotadc 'di 
aletta Gona^gni^;'Cfoino ^cUc chejuectajQinQà rinouar 
'ia»pmcntc:i nd jéhelTi-mri^lftrJor qonjfcHìW' di irfarc-la 
- «ddigengla. RjQj4<K:ÌHidm€ in.-Tal)etc4e nere infor- 

matiòni /R qwdilc c dÉaritcfinclemmemc (bnza fUpettOjo 
ypa(Crinc'akun»&infolfirefwritar[l^ci%n<fete-^U‘W 
-fiimifDafidinahaRjfiantv^ 

. tìlompaghà 

-Te^ivritdiiioconJlimiildiit^aril^^ ; 

* ^ tvirt ' 
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^graòs la iccagnitiancj dcilc fedi che porte- 
lanno aiic Coagtegationi ddILniatiiinl:»iii»chcfi fara»- » 
no fiiró per hancrcil mandato della dote i fti rogarfì di 
tutti gli inftrumcnti dotali che fi pagatirmo die Zitelle 
per il Camerld^o ncb modo detto nel Capitolo* d effo 
Omcrlcngo, fif cqfi di tutti gUialtriinftmmcnci appar- 
tcnentià detta Compagnia ^ dclii^ali debbia fitte un 
protocollo pubiico con la fpficrittiooc fogno fuo, il 
anale retti ncltarchioio dì detta Conipagnia in fine del 
foo o%io:S£ accadendo ebein qacftawsnpóilb'^otario* 
moriflc , fiano obligati glihercdi dar detto protocollo, 
alla detta Compagnia con il prcinio che fi dirà db fotte, 
non bauendolo hauutosdf di quelli che non fat anno po- 
ftj.ttì protocollo, daidt in mano di detta Compagnia ad^ 
ottetto di pofferiitranfuntàrc; & gH heredi di detto No^ 
cario non habbino d'haocrc premio alcuno di detti 
giumenti» IO 

: Chcogntmfefedebbiàbancrpoftoin detto prètti 

lo tutti gli mftrumcnti, detti quali fi fora rogato per ia\ 
Compagnia , e quello ptcfcntarc atti Priorb'& Officiali 
in Cogrcgation^lottópcna di priuationc dell officio da^ 
una nolta in «ù , àd arbitrio d* effi Priori,ct Officiali . r/q 
Che detto ^^ota^^o,chcpto tcmporeforà,dcbbialia*i 
uerepcr fuairforccdd dall a Compagnia per ogniinftni-. 
mento dotale petto in protócollo,comc difopra>on fi<> 
tino corrcntcj dichiarandobre ben la Zitella haueffe pia 
dori che fi pagattcfoper la Goi^agufotc foceffo piu 
iuttnimenri per oaufa di dette d<^ , nonpoffi efler pag^ 
to fc non per uno j bper gli altri inttiumt;ti potti in preb , 




vé Statuti della Compagnia 

to collo, come di fopra , per ogni tre inilrumenti , 8t fìa* 
no di qual li uoglia qualità, quantità, o conditione, un 
fiorino limile : e lia obligato de gli atti che auanti di lui 
fi faranno per la Compagnia , non pigliar cofa alcuna , 
tanto durante il Tuo officio, come dipoi: ma lare il tutto 
gratis,8c dalle Zitelle,o fuoi attincnti.per rogito di detti' 
mllrumenti dotali non pigliar premio, odono alcuno» 
ancorché fpontaneamente glielo uolelCno dare: & ogni 
uolta ch’apparifca il contrario,lia caffo dcHofficio, & del 
la compagnia, & punito ad arbitrio della Congregatio* 
ne particolarc,o de Sindici. 

Item,che nel pagare delle doti alle Zitelle,debbia pa- 
gliare hipotheca fpetiale,oÌtre la generale con due ficur 
tà de cui^hone , re(litutione,o almeno una che ha ido*! 
nea,& con obligatione d effa Zitella, che morendo fenza 
figliuoli, o uiua dishone(lamente,o uada ad habitat fuor: 
di Roma fenza licenza[della Congregatione ordinaria ì- 
ìh detti cali , oin qual fi uoglia d!e(II, le fudctt'e fìcurtàj 
Zitella fiano obligatereflitui'rladote alla Compagnia 
integralmente, & fubito; & fi cerchi aflicurarla con ogni 
diligenza , & che il Notarlo 5*habbia da informare dili- 
gentifllmamente.di dette fìcurtà v Bc robbé da obhgarfù 
perlequaliinformationi non po'ffa pigliarcv cofa alcuna, 
aacóxche fpontaneamente ftgll uòleire.dare,fotto le pe-i 
ne fopradette,aggrauandb in qucfleinformatiohi lacon: 
feienza fua: & poi referire, là ucriia alla ; Congregatione 
drdinària,d;allaquale rofài^no^ettateper buoiio,po^ 
trà obliglarle al modo detto, difoprà Sfalirimentinò 
fia tenuto hnr’apera ch^h: ddliàridelle- doti non .uadinoi 
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tamano <!dllc ficurdii; non pofTendoIo fare, ncf dcb^ 
^IteckiarBTxà per inArumènto li' ■ /‘Ufiìion >.u»l il&up 
E perchè molte uoltc non fi poffonó haucrc détte fi- 
cùrezie, sordina che pollino pigliare obligationi tato in 
cafcy^ùanco in lù^ncjaBrorche ftificro à ^eneratione, ad 
Arbitrio della Conj|re^ati<i>nc ordinariaVpUt cheafe^à- 
■no al ualoifcdidmàidcJte^&^chcla fi<iih-rèdeétrifl!k>!fc'fi|i 
idottcà > & che fijo'bhghiTÒnke principale, i Itì fblidà db 
cuidione,& rcftitùtionc/ tanto à feuorc della Copaghia, 
come della Zitella^ ffteodo il Capitolo dèi Camerlègo,8t 
detti Capitoli fi notifichino al Notarlo in principio 
fuo officiO|St/e gli faccia fare obligatione d'ofieruarli. 

. . Dfll^Offìcio del Secretorio. Caf,ii\ 

S ^Of dina che l’officio del Sccrctario ifìaà iiita,có 
go d’interuenire à tutte le Congregationi generali, o 
particulari,& fcriuere le perfone che in quelle inter- 
vengono, co li, decreti che uiii fanno allhpra , & parimc- 
te in un^ibro fcriuere tutti li Confrati della Compagnia, 
-& flmilmétele dóne, Rione per Rione, 8r per aIfabetoJj& 
tenere un rincontro della bofiola che fi farà de gli Offi- 
ciali,& di più interuenire alle Mcflc,fottofa‘ioere tuttlli 
, -inandaà di man -fiiià fottoferiuere Ic polize P^mpatt 

«chcifi davo allb Zitelle àmmcITc al maritaggìo,Sc'in qocl- 
4? farle la liccnzadi dòntraherc il matrimonio ^ guài fià 
4!ètnj6rcritta di manoalmeno di dui Priori; & tutte balere 
4icenzc che liJJriotì^ & Officiali ordinaflcro,o aggratiat 
4èco jdx^na diifiarrJ^of di Rphia ;inccnienire alla terza 
4ÙfiisiA:cùiJU'Fd(>n.qi»iidQ!pqita^ bdlcttini alle Zi- 
Ijù 'C tellc 


O < 
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^ tcllc aramcffc, fcriucre tutte le Zitelle della Scrotiniò 
quali far^o ammclTe al maritaggio,fare il rotolo d’eife^ 
& notarle nel libro groffo,douc fi fcriuono le Zitelle or- 
dinariamente ; qual libro tenghi apprefib di se, & fia in- 
contro di quello tiene bEffatorc; & nel giorno della pro- 
cefilone della Nuntiata riuederele Zitelle nella Capcl- 
annotarle nel fuo rotolo , Se rifcontrarlcj Si il’fimb 
'fc nella proccfiionc del mele di Maggio, Se Settem 

^bre, Se pprtaire innanzi al Papa il bacile con le borfe del- 
le doti,Se intcruenife con li Priori, Se fenza efli dokie làcà 
jbMpgnodcU’operafiia/ jì.ìj 


jner-i 


^ell*OfJicio del Trocuratore, I2* 



S Ara cura fua attendere alle liti con ogni diligenza. 
Se follccitudine, Se procurar quanto può refpeditiò^- 
ni di effe. Se ad ogni Congregatione uenircà rifcrij 
quanto hauerà fatto . 


H>eltOf^ÌQ deB,'£[fattore. Cap.i^. \\ 

L ^Effattorc principalmente dia ficurtà, come dif<> 
pra s*è ordinato al capitolo quinto,Se fia diligente, 

, Se folkcito in efiigcre tutte l’entrate della Compa- 

gnia; Se per quello effetto tenga un libro,chiamato CaUft^' 
jlo , nclqualc ci deferiua tutti li beni (labili, come cafali, 
cafc,uigne, ce nfi, canoni, rifpolle > monti , Se altre fiU 
jmili entrate ; Se un altro limile, dotte deferiua tutti li di- 
nari rilcolfitquali debba confcgnarc fra tre giorni in ma- 
del CanKrlcngo , acciò poffa pagare chi ha dhauet^ 
ogni anno alla Congreg^cion goierale che fi fa auan- 
..> àil 
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issi maritaggio, fìa tenuto dare it bilancio delhentrata, 
ftlufcita dcl^la Compagnia. • ' ' - 

' I Tcfigha atichora urt librò, «olcfualc'fcriua tutte le Zn 
tellc.chcucnganocfaimo in annò a chiedere fuflìdio al- 
la Compagnia per maritarfi, per alfabeto , Rione per 
Rione; delqual libro fi debbiano cauare le lide delle ui- 
fite del maritaggio di quell'anno . 

' ^ Habbia parimente un libro de gli Anniiicrfarii , ncl- 
quale fcriua tutti li morti della Compagnia, tanto hu6^' 
mini come donne, quali hanno pagato , o in uita , ó do* 
pò morte li 15. fiorini, ponendo in contro il darc,8t 
hauere ,c tutti gli altri benefattori *, delqual libro ne na-^ 
fchiqucl libro che fi legge ogni anno,li dui giorni che fi. 
fanno gli Anniuerfarit generali, nella Chiefa della Ì4i- 
nerua', per li Confrati della Compagnia ; c'piu hab- 
bia cura tener una tauoletta attaccata aL muro della 
danza della Congregationc , doue fiano fqritti gli obliv 
ghi perpetui , tanto di Meffc ; 8t Anniuerfarfi , come di* 
qual fi uogKa altra cofa che la Compagnia fia tenuta 
tfare. * 

Similmente un’altro libro che fia rincontro del libro 
del Secretarlo , ouero del rotolo fottoferitto di mano 
delli Priori, doue ferina tutte le Zitelle che s* ammettono 
maritaggio, anno per anno dalla Compagnia* ^ 
Tengha cura particolare di tutù liprotocolìi ; degli 
inftrumenti della Compagnia , rogati per qual fi uo* 
glia Notano, de quali i Priori ne debbiano fare inuen- 
tarlo, & ogni'^itd ritiébntrarló;j8t d fitmle di tutti 
gli inftrumenti publid pofti dentro larchiuio della 
I . C a cafa 
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cafa della Compagnia : quali inllruuijehci* e prótocolU.' 
non fi pollino da detto ArchiuÌQeauarp fcnz’btdtn&^l^. 
h <^ngreggjùoite ;Mitìafia,>(6a mjqueft^ FEffat- 
torc annoti in t^n. libro particolare ^ adbi lo dà >c fottor 
la notatione, ne pigli da lui riceuuta^ c quando lo ripor-! 
ta/i calfi» ' : / ' '] 

Debbia ritrouarfià tutte loCongticgationbeidaréifafoti 
^atfqojs di tutto quello che òctore per feruitio deUaCp- 
P8fil?i^#?PP0tando in un foglio tutte le liti impedirne* 

ti ohe u^feonò nella fua eflattione , gli Anniuerfarii,& al- 
tri pbligbi , e cofe che lì deuono fare ; exhibeiidolo , c ri- 
ogni Gongregationc, acciò lù fipolTa.(*c 
jn inb ^ lì ‘ 

-\E parche I officio fuoi è dirnon poca impòrtfanza per 
U cj<uri<jp -che tiene, c per la cura cHc hà d’hauctc delle rob 
bc della Comjjagnia, S’ordina che ftia nella cafa douc li 
Cpngrcgationc gratis> come flato per il paflato, e 
i^jouipoffi^ haucce^ne pigliare altri oblighi^quali gli pof* 
Ijnqiuiip^dirc T.officio^he hà deirEflattorC;! ma ,ióló at- 
tendere à i negotii della C ompagnia,e fia obligato no fo?* 
cuca dituttii libri , c fcritture indette, ina anche 
4itu/i;^eJìiltrQrobbe> e m'aflaritie che in detta caia faram 
quabpet inùcfltarici Tel gli cppfegnino dalli Priomto 
lia obligata.cttftodirleicfaon'lcpoffapreftare fenz’ordi<i 
i|. di)9e deUa Coi^régacioheorclinai'U.j'ecccttoil pa- 
Ji’o^qual gli fia licito predare ài fratelli del- 
-fi.rnt JaCompagniar^ Pi ad altri j con 'ordine 
ìjjuj ib sIiipàròifottpfiJri^idiitìiaiWNd’ufli^c) 'jò «onci 
£lbb oiuifloit'l oT 3 ndtUilPa^ri)*h.'r.iq fl'> 

ùt'ì < O Dei- 



S AjàfoWigatoil SóUccitàtoreilollccitafetiJttc le ciui 
fcclie gli ucrranno coi!raQffic|fii d^lli Prióri, &:Con-! 
' gregationc , come aDco.dai Procuratore, & ElTacto# 
re,(la i quali habbia d’andardCpclTo per riferire, & iuten'- 
dcrc.quellacb'eoccoTEC, facendolo con diligenza, &ad 
ogni Congrcgationciucnii’àidar xaguagUo di quanto 
haueràfatto, ^ .> v^ i ^ i - > ^ 


I L Computifta fia obligato ritirare in un libro groffo 
tutti li crediti , & debiti della Compagaia,' introiti , Si 
eliti del Caràcrlcgoi 8t in ogni fine di mefe andare da 
detto Camerlengo jC pigliar tutta l’entrata, & lifcita , an- 
notadola fommariamete in un Ubro appartato dal grof* 
fo;6t nel principio dei mefe uenire à referire nella prima 
Congregationeiin che fiato fi ritroua la C6pagnia,& nel 
fine d’ógnifcmefirc’portar il fudetto bbro groifo accon- 
cio, 8t tirato innanzi come hà da fiate, con i Creditori, 8^ 
debitori che deueno dare &hauereà tempo; altrimenti 
non fe gli dia il m^ato del fuo falario : e di più fia tenu- 
to rcgifirarc tutti li mandati della Compagnia , & interr 
uenire à tutte le CongregationL 

DeltoffiàodeiMandatarijye del loro falarìó] ' 
eFrouenth Cap- • 

S " 

^Ordinache li quattro Mandatarii della Copagnia 

fìano obligati ógni giorno di Congregaiione intetr 



utìjìa, Cap.rf, 



uenire 


I 
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' uenire uno d’c/C alla guardia di detn Congregatione» 
il giorno auanti intimarla per bollettini, e fìmilméte in- 
timare ai tempo dello Scrutirìio li Vifitatori quante iioV 
te farà di bifogno,con portargli le uilite ; Si ogni fecondi^ 
Domenica del mefe intimare, &intcruenire alla Meda 
della Capella della Nuntiata ; intimare le Congregatio- 
ni generali, & altre Congregationi fecondo farà di bifo- 
gno; far tutte le citationi, monitorii, & inhibitiorii perle 
caufe della Compagnia; portar le candele della Candele 
ra à gli huomini, et donne di detta Compagnia alle cafe 
loro;e portare nella Congregatione ordinaria la lifta de 
nomi à chi le hanno date in termine d un mefe dal di del- 
la cólìgnatione di dette candele: altrimenti no fé gli pof- 
fa far mandato della lor prouifione : quale lifla fia fottò- 
fcritta di lor mano, e refti appreflb rEflattore: & intima- 
re, Si interuenire alle procellìoni , à gli Anniuerfarii , Si 
airefequiiconle uefte negre, et infegne. e tutte quelle 
cofe gratis, eccetto che con i premii infraferitti . 

Che lìano obligati ogni tre meli hauer fatta diligen- 
•xa de i fuoi Rioni d*inoendere le le Zitelle maritate della 
Compagnia fono uiue, o morte fenxa figli , fe habitano 
fuor di Roma,o umano dishoncftamcntc;c il fimile fac- 
ciano delle Zitelle non andate à marito ; et trouandole 
maritate in uno dclli tre cafi, dcnuntiarlb ài Secretano ; 
ouero alli Priori,c per premio fc li daranno carlini dieci 
per ciafeheduna dote deuoluta, quando fata rifcoITa;c di 
quelle Zitelle non andate à marito, tenendo uita dishone 
ila auanci che habbinbia dbtc, fe gli faccia ii medeit|^ 
uerificaco la dishoneda uita ; talché uòn polCno dottì^ni 

.v'; dar 
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dar più dote;, fimilmcnte'fe li diano li dieci carlini, e fia^ 
no tenuti' fccrctiic debbano tenere un libretto particu- 
'larc delle fudette Zitelle da poflTcrlc trouarc per il fudet- 
to effetto ; 8t etiam che non foffero ne fuoi tre Rioni , 
guadagnano il medcfimo rifcotendofi , e chiarita la uita 
dishoncffa,come difopra;e non fi poHa far grana in pre- 
giudicio d*cfn Mandatarii ; efe li farà, li Priori, & Officia- 
li prò tempore , fiano obligati darli del fuo , uerificaco 
che lia coh ; fe un’altra perfona ritrouaflfe delle doti 
oleuolutelpcrcaufe come difopra} guadagnili ducato 
fudettodel Mandatario. < 

Che fi dia ogni anno à tutti quattro, feudi uqitiquat* 
trò per loro prouifiohe, per far le prccióftè tifaftiòrti > Si 
intimationi delle Congregationi ; & in oltre per fearpe, 
calze , c berrette bianche , à tutti ogni anno "fondi e 

mezzo, in due uolte,cioè il Marzo, il Settembre: e 
>più ogni dui anni le uefli bianche ordinarie, cioè cappa, 
& ueftetta, co lequali fiano obligati interuenire alle Pro- 
ceffioni, c MefTe; e per effe fe gli diano canne due c mez- 
zo di pano bianco per uno > e per ogni Anniuerfario par 
ticolarc carlini dui fra tutti , e per gli Anniuerfarii gene- 
rali , per ciafeheduno Anniuerfario carlini quattro fra 
tutti, e per la feconda Domenica del mefe,per U feruiào 
della MefTa, un carlino fra tutti. 

£ perche il fopradetto falario da prima era meno, e 
da poco in qua gli è flato aummentato, foia in arbitrio 
delia Congre^atione ordinaria ridurlo , c darli quel- 
lo che le patera conucnientC;, iion ofoante il fudetto ca- 
pitolo é i 


1 
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*D(ltOjfictodelT Attori. " Ca^, //. 

S Arà cura Tua a 1 tempo de i maritaggi > 6^ anniucrfarti 
preparatela Chiefa di banchi, far portare legnami, 
paramenti, e tutte l’altre cofe che fatano di bifogno. 
Il giorno de morti la mattina auanti fi comincino gli of> 
fìcii, portar le tórcie nelle Chiefe , ncklcquali la Compa- 
gnia è obligata mandarle; cflcre il primo ad afljftere à 
tutte le Congregationi , e fare quanto gli farà ordinato, 
ila qual lì dòglia de gli Officiali , e Miniilri per feruitio 
della Compagnia, ìM 

DcUa qualità che fi ricerca aUi Confrati Ma ^ 
r Compagnia, Cap, iS. . 

E Pèfcìic tutte le attioni noftrc deueno efforfondate 
nel timore, & amor di Dio, e del proffimo,lc perfo 
ne che entraranno in quella Compagnia,doueran- 
no éffiertimoratexli Dio>& hatjcire^nftcntionc deflerd- 
tare ?opera che in elTafì fa y icdncharità *, laquale comin- 
dando da fc -ftéflo in uracce Ohriftianamcntc , gli farà 
poi più facile effercitarla nel proffimo . Però fi elTorta- 
no à confclTarfi yt «ommunicarfi ;fpclTo^ & almeno due 
uolte Panno dk¥e IvUjligo della Pàfqua;cÌoc nella fe- 
lla della Nuntiata , 8 i deirAlTuniione v< obero ih. 1» 
D . quaich&flfltlda fella' deila^ldadqdnia à loron ' 
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eletdone, àgioria di Dio' 

• t i.uercnza della Beatiti 

£3 ojr-bul II -^jfu.ilc>iifiiiia'^l^ciwyunoo £rvi£c]t'I:>rì3nl 

gine. .obaiff 


D^Ila Nutttlatà ; ' 

, ^rO^ohligò 'de^Mepiptr tkjeconda Dom 
y nica,ddmrf^ Cap^ip, 

O G^i fetoibda Otfméniva del mcfc fi celebri mh 
Mefla baffa nella Capella dcIIà'Nuntiata , edifica 
ta.dallabo. me. del Cardinale S. Sifto de Torrc- 
tremacàifondbtoifeTlhjucftaiCoittpa^nia } ailaquàlé fia- 
no chiàmàfcivó dfcbbinb’iflteruenire (Jc^flafitc péro legitl- 
mo impcdimcto) li Prùjfnar altri Ofitcittli dclla-Gcingrfe 
gationc ordinaria, c le'Priob(Te:e fc in quel giórno óccor 
reffe il di di PafqUaK) altro legitàmo inipedimcto, fi traf- 
fcrifea in un altro giorno, fecondo éhc à elfi Priori pare- 
rà ; & fe in quel giorno fuffe neceffario trattate qualche 
dofa ddla Compagnia d’ordine delli Prióri, tutti gli Of- 
ficiali fi debbano ritirare nella cafa della Congtégaitionc 
à trattare quei ncgotii che allhota occorrcflcrO ^ 

"if , pf F>*>ièrali, C^.io. 


Q Vando oWofrcràchc mow uno delli Cbtìftatbil 
quale habbia lafciato relemofina delli i5.fiorini, 
k fecondo il folito,ouero li fuoi hcredi la darand, 
uogliano che nelle effequie interuenghi la Copagnia, 
-li'Priori per grdtitudiné fiano obligati far chiamare tutti 
iifratdlijfarportattli faccioni, e far portate ilihortò 
dalli Confrati alla fepultuta, fenoli fulTe altro dal Teda 
tore ordinato;& i fratelli habbino à dire tre Pater noftri, 
-Scaltre tante Abc Marie, o un Dcprofiindis, perFanima 
-del dofantojcanto li prefemi quanto gli affenti dopo che 
.lapf ano la morto del Confrate i U i Frati di Santa Maria 
^ ^ D fopra 
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foprala Minerua debbano il giorno fteflb della morte 
del Confrare,o il giorno feguente^iìcllà lolita che 
fono obligati celebrare nella Capclla > farcomemora- 
tione dei defunto^ ancora chenòn fóffe {cpoko yt}e«a 
Chiefa,cfeaccadeire in giorno priuilegiato, lì tranj>& 
rifea in un altro, giorno. ^ 

, Item c flato ordinato, che morèndo alcun Priore, io 
Officiale mentre ftàin officio, li Priori , & Officiali fiana 
obligati indapo d’otto giorni far cantare una Mcffa for 
•lenne nella Chiefa predetta della Minerua, a fpefe di det 
ta Copagnia, per l’anima del morto, allaqualeinteruen- . 
-gano ?ffi Priori, & Officiali:, c lì chiamino ii parenti piu 
•propinquidel morto » -jn . M .. 

E più> è flato drdÌn’ato,dhc ogni anno ili facciaiio nel- 
la Chiefa fudetta fra l’ottaua de morti l’Anniuerfario gc 
nerale,un giorno per gli huoinini,e l’altro per le dóne,cD 
Meffa cantata, cibutio, e facoloni,ncllaqu^^inccruen ga- 
no li Priori,8rÓffiÀali,e tutti li Cònfritf,nuomini,c do- 
ne di detta Compagnia intimati per Madatario \ ^u^lì 
faccia leggere dal Sacerdote, o da un*altró Frate,il libro 
de gli Anniuerfarii,e fi diano le folitc candele'à iGonfra 
ti che interuengonoi quali debbano dure diecePater njOk- 
ftri, & altre tate Aue Marie,pcr Inanime delfl defunti del- 
la Compagnia > & in quelle due mattine , tutte 16 Mcflc 
che lì diranno in detta Chiefa, fiano per detti defunti» 
dando alli Frati la fol ita elcmo lina. 

, Ancora c flato ordinato, lì tenghi un libro do gli 'An- 
muerfarii,douefì fcriuinotuttili defunti della Coniph-. 
.gtùa,che lafciaranno la elemoflila deliiajjìorimin ulta. 
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b dopo morte, c tutti glialtri benefattori ; c mcdefima- 
ihente (ì fàccia una tauoletta doue fiano ferirti tutti gli 
oblighi perpetui dei morti, come fi dice nel Capitolò 
dcirEffattorc. . 
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N Ónfi pofTa rimóucfe il SccrctariÒ, eccetto che 
per caufe legitime , & approbate da i Priori , H 
‘ Offidiaii della Goh^rcgationc particolare, cbia- 

natià detto effetto ; ncllaqual Congregatiòne debbia* 
no intenicnire almeno diciotto Officiali, de i quali le due 
parti’ uìncano perfauc; e rimoffo che fia , fe ne ctcgga 
un’altro . e gli altri fopradetti Miniftri* fi pbflàhb rjmo- 
uero dalla folita Congregatione per bolfola, uirtcehdofi 
perlamaggior parte, con caufa legitima, comedifopra. 

^elteléttìone delle Priprejfe, & loro officio . Cap, 22, 

clmefe di Settembre, nella prima, o feconda 
•Congregatione che faranno li nóui Officiali ; fi 
eleggeranno à uoti, quattro Prioreffe nobili, di 
età di 5 o.anni almeno;dellcquali tre ne fiano Romane,^ 
una forafticra .l’officio dellcquali faràdiconuitare otto 
giorni auanti la fella del maritaggio di Mar7o,tutte que 1 
le più gentildóne che farà pòffibiìc per la mattina di det- 
ta fefia^ 6^in detta mattina faranno le prime à ritrouarfi 
nel luogo deputato delle Xitclleiper riceuerle , e farle 
entrare nella Capella-, & ordinarle quando farà tempo 
^1* proceffione, dando a Ogni Zitella per compagnia 
^ D 1 una 



2 8 Statuti {idla Còoa^^tagni^ 

una gentildonna « ohe Ila hanotaca^ e non habbia ftpcó&i 
tionc , acciò non Ci dia fcandalo , nc da motnnorare : nel 
che aprine molto ben rocchio, e ciafeuna delle Zitelle 
portarà una candela di cera bianca accefa in mano , c dui 
d’olTe Priore andaranno alla teda , c lc.altre dni alla fi- 
ne di detta procelGone ^^medefimamci^té una Zitel- 
la per una apprefib, accompagnandole à bafeiari pie- 
di di Tua Santid , e ricondurle nella Capella d'onde 
ranno ufeite * Sarà anche lor cura interuenìre à gli altri 
dui maritaggi che fi fanno di Maggio, c di Settcnibre^ 
mattina della fefta|CprocefiIonc. - 


Pélla Congregatione generale - ^ 

A Cciò li fratelli pollino efferc ragguagliati ; & in* 
formati dello fiato della Compagnia , sordina 
che almeno due uolte Vanno fi facci Congregar 
tiene generale , cioè di Marzo , e di ^tteinbre ; e pi fq 
bifognarà, occorrendò còfà dimportanza , nellaquafc 
pon fi poffa fare rifolutione alcuna, non ci cflendp'il 
mero di 50. perfpne i e non ci pofia nafcerc decriy^» , fc 
prima non fia uinto per la maggior parte, con bòflola à 
^oti fecreti , edam che da njuno (I contradkeflc.cfa- 
gepdofi altrimenti i fia nullo detto, decreto > o rifolutio,^ 

[ nc che facefleroje non fi poflìlt derogare , nc ri- 
. naouero cofa alcuna contro la forma delli i 
, , prefend ftatuti, fo prima non farà 
ottenuto per due Congregia- 
; - tionigeperaU con^ / : 

ìH il - tinttC:» f ;.ri(4lh:cx ' i.’. 
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'l^iOffcìalt che deuono ìnter umbre x O* hanno mto 
nella Congr^atwne ordinaria- Caj?. 24., 

N Ella Congrcgatione ordinaria deucno intcrucni 
roH quattro Pxiori, li dui Sindici, il Camerlengo, 
il Socrctario,e li ConfigUeri,c tutti quefti babbi- 
nauoto I gli altri mioiUriiofpoilo che haueranno in (Jet 
ta Congrcgatione, quanto gli occorre, e deueno, fecondo 
il loro officio à beneficio di detta Compagnia, efehino 
fuori, c ftiano nell’anticamera, c fala di detta Congregar- 
tione, fin tanto fia finita ; acciò occorrendo cola alcuna 
^ouebifogni l^>peca loro , la Congre^atione gii polTa 
far chiamare, e commettere quanto Tara necelTario • 

^eMa foteflà della Congregaùorie ordinaria, Caf,2f» 

N On fia lecito nella Congrcgatione ordinaria far 
decreto alcuno fenza la prefenza di due Priori, e 
fette Officiali almeno ; qual decreto non fia uali 
do,fc prima nò fia uinto con la maggior parte à uoti fé- 
creci con bolTola, ancorché nò ui fulTc chi cótradkcirei e 
non fipo(raucnircàdifcorfo,neà rifolutione alcuna, fe 
prima nò farà ufeito di Congrcgatione quel tale che hs^ 
ucrà fatto la propofta,nò effendo de gli Officiali,^; ogni 
altro interefiato, ancorché fulTe Ofiìdale,tanto per inte- 
rclTe fuoycomc de pareti fino al terzo grado inclufiue, fe- 
condo il lus canonico; & il medefimo ordine fi tega nel- 
lo Congregacioni generali- e tutto quello che detti Prio- 
rrì , 8t Officiali) cioè la maggior parte, faranno (feruato 
-quefhordinq) fia ualido > come fcfuire fatto da tutta l;i 
. V '' Con- 
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Congrcgationc generale, eccetto quelle cofe che fono 
riferbate ad effa Congregationc generale j quali refolu- 
tioni il Secretarlo fcriua al libro delli decreti. 

Che li Priori, & Officiali della Congregationc* ordi- 
naria, non poffino uendere beni fiabili di detta Com^- 
gnia, ne pigliar danari à cenfo,fe non in calo di in^ceftò, 
o di euidentiffima utilità;ne quali duc.cafi, fc ghdà liccn 
ta poffino uendere detti beni, e darli à terra generatiòno 
o à cenfo perpetuo, come farà più utile à detta Compa- 
gnia , ogni uolta che il ualore di detti ftab ili, cloro pr^> 
prietà,non ecceda la fomma di feudi zoo. eccettuando U 
Cafali, quali ih niun modo poffino ucdcrc, ne locare oIt 
tre il termine dinoucanni, fcnzala Congregationc ge- 
nerale . e quando la detta alienatione fn farà nel cafo In- 
detto di’euidentiffima utilità, s’ordina che li danari fi 
debbiano reinueftirc in tanto (labile ; c paflandó Talic- 
natione,la fomma di feudi loo.comc difopra,non fi pòf* 
fa fare fenia Congregation generale . Si dà pcrò''autOTÌ- 
tàà detta Congregationc ordinaria di nfcuoterc qual fi 
uoglia fomma di danari douutialla Compagnia, quab fu 
bito fi debbano confegnare al Camerlengo ; e fopra di 
ciò,St in altra cofa che bifognaffe, poffa conftituirc Pro- 
curatorc,ereu ocarei • * . : • 

Che li Priori , Officiali non poffino (durante il lo^ 
*rò officio) oltre le cofe néccffaric à detta, c per dotta Co- 
^agnia, c per l’opera fua propria del maritaggio, c fatif- 
■fartionc d’oblighi , fpcndcrc alcuna cofa fej^za la. Con- 
gtegatìonc generale; cccetto,cfaiuó pcròi/chc fi Mori» 
Officiah poffino* dare H ifcampóli de pÉinsii<;hc^nan- 

zcran- 
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teranno al maritaggio delle .Zitelle : altrimenti facendo, 
*iia fpcfoà conto d’eflj Priori» & Officiali, cioè di quelli 
fchchaucflcro ddto ?e gli Sindici fiano tcnutià condan- 
«narlià pagar del Cuoi ■ ' 

Non pofla la Congregationc ordinaria rimouere , ne 
derogare ad alcuno fiatato , ne decreto fatto dalla Con- 
gregadone generale, ma quelli ofleruarc inuiolabilméte. 

DeUaj^ohibitionèitalienare rohbt detta Compagnia 
à Officiah,o parenti loropro tempore, Cap.2^, 

A d effetto che meglio dagli Officiali fi pofCno 
conlcruarelc Tobbe della Compagnia , s ordina 
cheniun Priore, Officialc,ne alcuno lòrparcn 
tc,fino in terzogrado inclufiuc, fecondo il lus canonico, 

^ durante il loro officio,pofla ottenere robbe ftabili di det 
ta Compagnia, ne in uendita , ne in locatione, ne perpe- 
tua, né à lungo, o breuc tcnipo, ne in qu^ fi uoglia altro 
modo, ne per $c, ne per incerpofia perfona j e litrouan- 
• dofi altiiinenti,tutto fia nullo . ; 

T>etteaualitdche fi ricercano atte Zitette per ^ 
hauer la dote, ’ - = \,,Cap. 2y\ - J 

« ▼ L Sufiìdio dcllcdbti s’habbia à dare à Zitelle vergn^i, 
I pouere, honefie,di buòna fama , nate in Roma di fe- 
pitimo matrimonio, oucr uenute ad habitarui auanti 
l’età d anni dieci, ancorché fufiero nate in Roma , eccet- 
' to che non fulTero andate à fiat fuora per gucrrè,ò pelle 
(che Dio ce ne guardi) pur che cefiato tale impedinaen- 
to,fiano ritornate ad habitare in Roma,c fiano d’hone- 
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fti parenti, e forcllc ; eccetto che la iorella,o altra paren- 
te dishonefta, c di mala fama non fteffe , ne conuerfalTc, 
o hauelTe couerfato per il palTato , da dieci anni della fua 
età in sù,con lei ; perche in tal cafo la dishonefta della fo 
rclIa,o parenti, non le deuc nocete , eflendo ella di buo- 
na fama , e delle qualità fopradettc ; nel che s*apri htn 
rocchio. 

Delteti chedetéeno hauere U Zdtelle * 0 ^. zS. 

S I ordina che le Zitelle Romane di padre , c madre, 
fiano di età nubile , almeno d anni 15. per la prima 
ammiftionc ;'c fe faranno di padre , 0 madre Roma- 
ni, habbinó almeno anni fe faranno nate in Romandi 

padre, e madre aihbo foraftieri, debbano hauerc alme- 
no anni 17. e quelle che faranno nate foora , uenute però 
à Roma auanti fetà danni x. almeno anni 18. & eflendo 
il numero grande delle Zitelle, fia in arbitrio della Con- 
gregatiònè del ferotinio; douc inecrncnghino'li Vifita- 
tori, inalzare fetà proportionalmcntc, cominciando dal 
le Romane, e fc^uitarc ncll*altre,di grado in grado. 

^eUn:Brz^dentìadeIl(i ZMzIte» C^p,zp, 

S I prcfcrifòluiro le Zitdl£di.padi:e, e ifaadrc Rdm 
\ tutte le altre ; dopoxjucfte j ^cHe che fono di pa- 
dre , oucró di ma^ Romane 5 dopo l’altrc natchr 
Roma di padre, cmadrc ambo foraftieri j 6 c ultiittamcn 
^he far^maouiÉate ftnara, uenute però: àiRptm 
anritdiccu :cpcE<diom0lbc uoltc c occotfo cly; 
-U Zkdlepeiickiìdcdòiilianekia’dbte^.QifcQdo Romane 
il: di 


Della Nuntìata ; ■■■<'> 3 y 

di padre folo , o di madre, fi fanno Romane di padre , e 
madre,per hauerla il primo anno ; acciò c5 le uifitc dop- 
pie, c c5 il tempo fi pofla feoprire la ucrità : Sordina che 
le Romane di padre e madre , fiano uifitate dui anni , c’ 
trouate idonee, c che habb ino l’et à ilabili ta , s'ainmctti-* 
no al maritaggio, e/Tendo lc uifitc conformi ; cccettuarfii 
d oge le R.o manc nj 2 rpric,ad arbitrio della Congregatio- 
nc Jcllo Scrutinio ; Icqi^i hauendo l’e tà , c gli al tri r c« 
^ifiti, s’ainmcttino il primo anno . 

Anchora,chc le orfanc,pcre(rcrc mifcrabilr, c pcrico- 
lofc,ogni uolta che haucranno 1 età che fé le couicnc , fe- 
condo il grado in che fi trouano , & habbino le debite 
circonftanze, c fiano ammeflc per dui anni , concotrino 
al maritaggio, come rammeffe tre uolte.. j 

Che le Zitelle, quali fono di padre , o madre Romane^ 
nate in Roma, onero quelle nate in R orna di padre, c ma 
dre ambo foraftieri , ouero nate fuori , di padre c madre 
forafiieri, però uenute à Roma auanti li xlanni, hauendo 
tutte quefte Zitelle l’età (labilità fecondo i loro gradi , e 
debite qualità che fi ricercano , fi debbino approuàrc , 8c 
ammettere per tre anni; & il primo anno fe le faccia la fi- 
gnatura, che dica , Semel admiffa . il fecondo anno. Bis 
admiffa . & il terzo. Ter admiffa ; hauendo ogni anno le 
debite qualità; 8c in quello terzo anno fia ammiflibilc’ar 
maritaggio, ancor che haueffe un’altra forcllà, che fuffe ' 
Ter admiffa, c non maritata. ■ ? 

E perche qualche anno il numero delle Zitelle, che 
neceffariamente uengano ammeffe al maritaggio, per 
haucre iuttc le. qualità che fi gir ricercano , potria cfTcr 

E tanto 
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tanto graridcj che la Compagnia non potcOfe matìtarld. 
tutte : S ordina che ftatuito il numero che fi può marita- 
re ; la prima cofa fi piglino tutte quelle di padre , e ma- 
dre Romanc, e le orfane, quali s’ammettano fenz’altro, 
al maritaggio ; dopo, acciò la charità uenghi diftribuita 
in tutti gli altri tre gradi , fi ue3a ( pigliate che faranno 
tutte le Romane fopradett e, e lorfanc) quanteff^ 
per arriuareà quel numero itabiljtQ ; eo^Wrenante rar 
he mftributione pro^rtionalmentcà ogni grado, fecon 
do il numefo di ciafeheduno de gradi , acciò ogni uno fi 
fenta hi tal dinlinutionc : quali tre gradi fi debbino im- . 
boffolard appartatamente, grado per grado, e fi uenghi- 
no eftrahendo à forte tante Zitelle , quante à ciafeuno di 
detti gradi tocca, come detto di fopra *, l’altre che rimar 
r-annq in boffola i l’anno auenire , uifitate che faranno , c 
litrouate idonee > fecondo le uifite palTate , s’intendino 
accettate al maritaggio fenza cffcrc più fottopofte àbof 
tolaiwncndo il cafo fopradetto^ . 

■ • t y . • • f * 

Dette Zit ette che non pojfonò hauere fufsidia 
di dote» Cap» 3Q\ 

. ' • * 

▼ E Zitelle che faranno fiate per due anni reiette» 
I per relatione conforme , non poflano hauer fuflì- 
I /Idio di dote ; ne quelle che fono maffarc , o ferue;> 
ouc^Q che fiano in cafa d’altri i fenza licenza della Com- 
pagnia , in fcriptis , datale nel modo che fi dirà qui fot- 
te: eccetto che non fieflcro in cafa de loro parenti infino 
al grado inclufiue,fccondo il lus canonico, o di co- 

n^^.dii battsfimoyo ditucorc^pucio curatole tefiamen- 
oins: .‘i ^ -taru» 
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tarli } alliquali il padre le haucffc raccomandate. Ne me- 
no quelle che danno in monafterio ; eccetto non ui ftef- 
finoàrpefc lóro in góuernó, intendendo di quelli Mona 
fteriiche riccuono ZiteJlc.per pagamento, con licenza 
Jeirilluftrifllmo , & ReuercdilIImo Monfignor Vicario; 

E più c (lato ordinato, che quelle Zitelle che fono na- 
te in Roma,priùe de parenti , e non hanno doue habita- 
rc,ti trouano effere tenute da qualche donna da bene per 
l’ainor di Dio, laqualc non fia folita tener fcrue,ricorren 
do dalla Compagnia per licenza, accio poflìno al Tuo tò- 
po hauere il fudìdio di dote ; auanti fe le conceda , fi or- 
dina che fi deputino dalla Congregatione ordinaria, dui 
de gli Officiali , à pigliare informatione feui fono tutte 
quelle qualità , e della fama della perfona che la uuol te- 
nere, fe ueramente la piglia per amor di Dio,o pur occul 
tainente ci è promiffione di falario, o donatiuo;c troiian 
dofi che queda tal perfona che la piglia, fìa di buona fa- 
ma , e fi muQua à tenerla per mifericordia , e compaffio- 
nci e non con difegni di feruirfene , & effendoci li requi- 
fiti detti di (opra, fe gli conceda detta licenza ; e dandofi 
4dtrimenti, o perii tempo ritrouandod il contrario, 
■fia nulla. 

^él modo d^ele^ere U Fifitatori , per lo Scrutìnio ^ e 
^ ^della loro età^ e giuramento. Cap.^h 

F Atto che hàùcranno ogni anno diligenza li Priori, 
& Officiali di fare per editti publici > e Predicatori, 
dcnunciareà la prima Domenica dell’Aduento il 
maritaggio da fariì,nelU prima Congregatione ordina- 
•hCI ^ ^ 
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ria, dopo le felle di Natale , fatta rifolutionc di tutti gH 
Officiali che polTonó uifitarc, fcicglicranno di tutto ii 
corpo della Compagnia 4ó.huomini,che liano d’età ma- 
tura, e uita eflemplare , & li ballottaranno; c di quelli che 
haucranno hauuti più uoti , li piglili fupplimcnto lino 
al numero di uintiotto,e liano inliemc con detti Officia- 
li Vilitatori , perii maritaggio di quell’anno , c ciafchc- 
duno Rione fia uilitato da dui di loro , mettendo Bor- 
go per un Rione . quali Vilitatori lì metteranno tutti in 
una boffola, e fc n-ellrarranno dui per il Rione de Mon- 
ti , dui altri per il Rione di T reio , e coli di mano in ma- 
no, quali feruiranno per la prima uilita ; e fatta che farà 
detta prima uifita , li mcdelimi s’imboflTolino per la fe- 
conda , & à forte fe ne ricauino dui per ciafehedun Rio- 
ne , nel modo che li c detto; e fe per forte s’incontra (fe- 
ro ad ufeire dui che fu (fero Itati compagni nella pri- 
ma uilita , ouero nel medelimo Rione da loro uilitato» 
li riponghino nella medclima boffola , c di nuouo fi 
•cftrahino > fin tanto che non s’incontrino li mcdelimi 
compagni , c ne i medefimi Rioni per loro uifitati.c 
s’alcunodellifopradctti Vifitatori eletti fu(fc Icgitima- 
mcntc impedito ; in tal cafo,qucllo dclli fopradetti bal- 
lottati, che haucrà hauuto più uoti, fia Vifitatorc in fuo 
luogo. liquaJi Vilitatori debbiano clfercitarcil loro offi- 
cio bcnc , c fedelmente, fenza fraude & inganno» 

^r foload honorc, & utilità della Compa- “ 

guia, c rimolfo ogni odio , amò* ‘ " * 

ii 1 , ' re » amicitia , in* 

uii' , tcrcfic.. - i 
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Dell* Officio de Vtptatori , Capj 2, 

L I Vifitatori debbano con la Urta che haucranno 
hauuta delle Zitelle, fare la lor uifita informan- 
dofi con diligenza dalli uicini , o altre perfone, do- 
uc penfino poffcrliaucrc ragguaglio ininutainétc della 
ulta, e qualità loro , de i loro parenti , c di quanto fi con- 
tiene ne g li infraferitti auuertiincnti ; poi uadino alle ca 
fc doue hibitano , auuertendo che ncll*cntrarc,i fcruito- 
ri reftino fuori, acciò non fiano uifte da loro, c con quel- 
la più niodcftia , H honeftàchc fia poffibile , interroghi- 
no dette Zitelle , fecondo la forma intraferitta, c più, fc 
farà ordinato da detti Priori, & Officiali, c tutto quel- 
lo che troueranno , debbano minutamente fcriucrc di 
lor mano in detta lifta, fotto doue c notatala Zitella; 
quali uifite debbano hauer finite in termine di 15.0 10. 
giorni al più, cconfegnatc in mano del Secretano fi- 
gillatecon lor figillo; Icquali non fi poflìno aprire fin 
tanto fi faccia lo Scrutinio di quel Rione ; c quello mc- 
defiino ordine terranno nella feconda uifita^ 


Di quello di che hanno da informarfi li Vifitatori 


delle Zitelle , 


Cap. jj. 


D ella fama , c uita del padre , madre , e Zi- 
tella» 

Che poffiede di (labili , e di che uiue. 

Se ha fuffidii di Compagnie, o d’altre perfone . 

Se ha forcUe maritate dalla Compagnia, e quante^ 

Se 
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Sehàforella non andata à marito, dotata dalla Com- 
pagnia . 

Come fia granata di famcglia,c di quanta. j ^ 

Di qual nationc fìa il padrc,c la madre. * 

Se nata in Roma, oucro fuori di Roma* 

Quanto tempo è che uenne à Roiga , e che tempo ha- 
ueua allhora. 

Se habita in cafa de parenti,© d’eftranci . 

V edere la Zitella , & intendere da lei l’età ,* oltre il detto 
della madre. 

Giudicare il tempo che può hauere , parendoli che non 
^li fia detta la uerità. 

Se e honefta,uiftofa, e di che datura. 

Douefiahabitataperli dui anni adietro >c là pigliarne 
diligente informationcHnaflIme doue fìpuò hauer 
qualche ombra. 

Nel redo fi rimetti alla diferetione di detti Vilitatori, 
quali faranno honcdi,fecreti,c le relationiloro pure, 
fimplici,e fenza alcuna padìone . 

SD^/ modo che s*ha da tenere nello Scrutinio, Cap-^^'i 

D Àpoiche faranno finite le uifite prime , e fecon- 
JcjC riposate in mano del Secretarlo, li Priori fa 
ranno chiamare la Congregatione dello Scruti- 
-nio, cioè tutti gli Offidali , e Vifi potori nel luogo fol^; 
c fatta Toratione, fi darà il giuramento. dai Secrctarip à 
tutti di non riuelarc li difcorfi, ne li uoci che tri fiVhimK), 
ne altro concernente Icfcludone delle Zitelle, p la. fama 
d* efTcfje diior parenti,o aJtJc.pcrfonci ms.i^ux^cpH^hi k 
=2 riferifee. 
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rlfcrifcc j c riuelandolo, qucfto tate, oltre il pcriurio , lia 
caflo del libro della Compagnia, ne mai per tempo aku 
no poffa elTere riineffo . Dapoi fi piglieranno le uifitc 
di quciranno, e cominciando dal Rione de Monti, li pri- 
mi Vifitatori leggeranno la lor uifita, fatta in modo che 
da tutti fiaintefa. Dipoi li fecondi Vifitatori immedia 
tcfarannoilmedefimo, efuccefilue filcgghinole uifitc 
de gli anni precedenti: quali relacioni fi facciano tutte fé- 
guitamente,e niuno debbia interromperle ; & elfendo 
le rclationi conformi dell età, qualità , e bontà, fi faccia a 
ciafeheduna in margine la fignatura che fe le deuc > met- 
tedo à quella che no ha reta: Expedet. all’altra che uicne 
ammeffa:Semel admifla. &:Bis admiflal quella che bara 
hauuta la prima ammifiione. & all altra che hara hauuta 
la fecoda ammiffionc: Ter admifia . Qjjali ammelTc tut- 
te s’annotino in un foglio per il Secretarlo , e fi fcriuino 
in cinque altri fogli dalli Vifitatori appartatamente,pcr 
ordinc,cioè in un foglio le Romane ex utroque in un al- 
tro le orfane, poi quelle ex altero : c cofi gli altri dui gra- 
di, per poterle poi rincontrare con il foglio del Secreta- 
• rio, cioè il nome della Zitella,del padre,della madre , co- 
gnome, età, la contrada in che habita,e di qual grado fia, 
cioè fe Romana ex utroque , fe è orfana, o fe e ex altero, 
onero ex forenfibus Romae nata,o extra V rbem;e fe per 
forte le relationi di quell'anno fuflero differenti neH'età, 
fi ueda la relatione del primo anno,8t a quella fi ftia qua- 
to alla minorità ; quanto poi della bontà , facolta, ©altri 
impedimenti , effendo difeordanta. in dette relationi > 
^degghinó due altri Vifitatori di nuouo, alle reladoni 
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de quali (ì debbia (lare ; & cffendoci qualche contrarietà> 
come fuole auuenirc , corra la bolTola. 


Dtfiabilireil numero delle Zitelle. 


c^. ss- 


F inito che farà lo Scrutinio , fi chiamaràla Congrc 
gatione generale, almeno otto giorni auanti la 
(la del maritaggio, nellaquale li Priori daranno mi* 
nuramete raguaglio dello fiato della Compagnia jc de- 
dutte le fpefe,quato importa l'entrata di quell’anno net- 
ta d'ogni debito,© grauexza,'confidcratorelcmofina del 
Papa,e Collegio de Cardinali, fi fiabilifca il numero del- 
le Zitelle che s’hanno da maritare , auuertendo non fare 
il maritaggio per oftcntationc, c mettetela Compagnia 
in difordinc , e debito ; ma tutto fi faccia à edificationc, 
per charità, e fecondo le forze della Compagnia j acciò 
ogni anno fi polTa continuare . 

Stabilito dalla Copagnia il numero delle Zitelle che 
s’haucranno da maritare, e le Zitelle quali ragioncuol-, 
mente (fecondo la fonna delli prefenti Capitolijucngo- 
noammelTeà detto maritaggio , non empie fiero detta 
numero , s’ordina che fi chiami la Congrcgationc dello 
Scrutinio , nellaquale fi dichino le Zitelle che mancano 
per compire il numero determinato dalla Congregatio-, 
ne generale; e per detto compimento fi piglieranno del-» 
le bis admilTae,di tutti li gradi; dando proportionalmen-i 
te la rata conuenienteà ciafehedun grado, nel modó chò 
s’c detto al Capitolo 19. in fine , della precedenza della 
Zitelle; e non potcndofi dare detti gradi interamente ài 
tutte ; la Congrcgationc le cleggàÀ ùgti fccrcti , Ne ad. 

- ^ alcun 
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alcun»altra > fotto qual fi uoglia prctcfto , fi pofTa dare 
la dote, fc non .fecondo l’ordine dclli prefenti fiatuti; 
& contrafacendofi tanto li Priori > quanto il Priore de 
Tredici, e Sccretariojfiano tenuti pagarle del loro; 8 i 
hauendo hauuta la patente , fc le debbia ritogliere , e 
non fe le paghi la dote : e queftordinc s ’olTerui ancora in 
tutte quelle Zitelle , allequali neirultima uifita delli 
Priori fiiflè per qualche cagione ritenutala patente. 

IDelI'eUttione , Gl* Officio del Priore de 
Tredici. Gap, 

D Apoichela Congregatione generale hauerà ri- 
folutoje deliberatole Zitelle che deueno effer 
amniefic al maritaggio , fi ritiraranno da banda 
tutti li Tredici, o la maggior parte d’cfii; & à uoti fccreti, 
quali fi pigliaranno dal Secretarlo , eleggerano un di lo* 
IO per Priore, l’officio del quale farà di rincontrare con 
le lifte , & fogli fatti dalla Cogregatione dello fcrutinio, 
il rotolo fatto dal Secretarlo , di tutte le Zitelle ammef- 
fe ; & rincontrato che fia , e fottoferitto dalli Priori, fot- 
Cofcriuerlo ancor lui. 

Della quantità delle doti. Gap. 

L a dote da darfi per la Compagnia alle Zitelle 
ammelTe,fia di fiorini cento di monew uecchia, 
cioè feudi 35. e baiochi 15. à giuli dieci per feu- 
do , e di più le uefie , un fiorino per le pianelle. 


F 


Del 
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Del maritaggio delle Zitelle Senefi da far/i di 
Maggio^ Cap, ^8. 

P oi che c flato laflato alla noflra Compagnia , dal 
quondam Sigifmondo del quondam Colantonio 
T ommafìni Senefe ho. me. fotto di 15. di Nouem- 
bre 15 55. per gli atti di miOfer Latino Spira, certe entrate 
per maritare ogni anno tre Zitelle Senefi, nel giorno che 
n fa la fcfta di Sata Catherina,del mefe di Maggioic fla- 
to ordinato che fi maritino dette tre Zitelle uergini,di pa 
dre,e madre Senefi,allequali fi dia feuditrentafettee mc- 
zo,che fono ducati 50. di carlini, pur che habbiano le qua 
lità che fi ricercano alle Zitelle, che fi maritano per la no 
Ara Compagnia, e fc per cafo non ui fu fiero Zitelle del- 
la Città di Siena, fi piglino quelle del Contado, o domì- 
nio più uicine; allequali eflendo data quefta dote, non 
pofllno hauere quella di Marzo , ne di Settembre ; & ha- 
uendola hauuta, non fc le debbia dare quefta del Legato 
fudetto. 


Del maritaggio del mefe di Settembre. Cap. 

E "' Sfendo flato laffato alla noflra Compagnia, dal 
•^quondam Alfonfo Almerico, come per teftamen- 
tò rogato per miflcr Andrea Guerro, fotto diii.di 
Dicembre 1549. e quondam Honefta de Marfilianis fua 
mogliCjfimilmctcpcrteftamcto rogato per miflcr Gior 
gio de Itinere, fotto di i8.di Luglio 1551,. alcuni bcni,accio 
aelli frutti di eflì fi maritino tante Zitelle ogni annoia 
un giorno, purché non fia quello del maritaggio della 
* ’l Nua- 
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Nuntìata:Pcr qucfto c (lato ordinato,chc detto maritag 
gio fi faccia alli S. di Settembre, nel di delia Natiuità del- 
la Madonna, e fi auuertifchi non fi maritino più Zitelle 
di^uello'importano détti frutti , e le Zitelle fiano della 
qualità che fi ricerca dalla noftra Compagnia nel mari- 
taggio grande , & approbate dalla Congregatione or- 
dinaria . ' 

E perche labo. me. di Monfignor Bernardino della 
Croce, Vefeouo di Como , donò intcr uiuos , allanofira 
Cópagnia feudi 500. come appare per iftrumcto rogato 
per inifler FraccfcoAmadio,fotto il di 5.di Giugno 1568. 
acciò dclli frutti d’eflì, nel giorno predetto della Ma^ 
donna di Settembre fi maritafie una Zitella ogni anno ; 
Per cjuefto s’ordina, che in detto giorno fi mariti una Zi- 
tella a nome di detto Monfignor Bernardino della Cro- 
ce Vefeouo di Como,feruato il medefimo ordine che s’c 
detto difopra. 

*Délmarìtaggto della 7J teda di CaHel nono. Cap,^<x 

S ’Ordina che ogni anno detta Compagnia fia obliga 
ta dare la dote ad una Zitella uergine non maritata, 
della Terra di Cartel nouo, ad elettione delli Maflfa- 
i che faranno prò tempore di detta Terra ; quali Malfa- 
ri auanti che fi mariti debbiano portare, o mandar fede 
della nominatione fatta da loro, per un mefe auati la fe- 
da della Nuntiata; e fe li dia fotto lobligo,e regrelTo fo- 
lito dell’altre doti di detta Compagnia; eccetto che pof- 
fino habitare in detto Cartel nouo,e quefto per uirtù del 
la donationc intcr uiuos, fatta dalla Signora Giulia Co- 
^ f Fi lonna 
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lonna di feudi 500. fotte di 11. di Cenato 1541. come per 
iftrumento rogato permefler Vefpafiano Collatca. 

^elle uefte delle Zitelle . Cap, ^r,- 

P Et più honcftà,c filentio, non lì portino le udii 
alle Zitelle , ma fe le porti dalli Priori , e Secreta- 
rio un bollettino fegnato con fuo proprio nume- 
ro > e lìgilJato con il figillo della Compagnia» e infie- 
me la patente della dote ftampata , con ilqual bollettino 
andaranno all’E {fattore, egli darà il panno per la uefte, 
& il fiorino per le pianelle . 

^eltauuertimento alle Zitelle quando fe le porta la 
patente , e bollettino . Gap. ^2. 

Q Vando li Priori portaranno la patente , e bollet- 
tino alle Zitelle , le dichino che uenghino con- 
> felfate , e communicate infra otto giorni auan- 
li la feda; efiano obligatela mattina della feda, por- 
tarne fede del loro Parochiano , o altro Confeffore , c 
darla al Secretarlo, quando nella Capellale rincontra 
con il rotolo , & dfortarle à communicarfi ogni feda del 
la Madonna : e di piu le auuertiranno,che non manchi- 
no ( fecondo fono obligatc ) ogni due anni uenire à fard 
rinouarc la patere fopraferitta dalla Congregatione or- 
dinaria , notificandoli doue habitano , e fono habitatc 
per li due anni adietro; e fi milraente uenire à do- 
mandar licenza quando fi uorranno ma- 
! ritare, alttimentipcrderan- 

; : no la dote, 

c ' 1 1 * Del 


r ! Della Nuritiataì . 4T 

^ Deltobligo delle Zitelle , allequalifonofromejfe 
le doti. Càp.^3. 

A Cciò la Compagnia polli hauer notitia dello 
ftato delle Zitelle ,fe fono uiuc , o morte , e che 
^ uita tengono; s»ordina eh ogni due anni liano 
obligate uenirc alla Cógregatione ordinaria à farli rino- 
uarc la patente, dando un memoriale doue ftanno, c do- 
uc per gli anni adietro fono habitate; acciò fc pollino far 
uifitarc: e fiano obligate quando fc uorranno maritare , 
auanti che concludano il matrimonio, portare detta pa- 
tente alla Congrcgationc fudetta, e dimandare la liceza, 
per maritarfi;c lin tanto non gli fìa data, non pollino (la- 
bilire cofa alcuna: e cafo che le maritino prima, che hab- 
bino detta licenza, o manchino di rinouare ogni due an- 
ni detta patcte,in ciafeheduno di detti cali fia in arbitrio 
della Cógregatione fudetta,leuarglila dote,o lafciarglie 
la, fecondo il cafo che farà, e l'infonnatione che s*hauerà« 


Delle Zitelle habit ariti fuor a di Roma. Cap,^^, 

N inna Zitella dcllammelTe polli habitare fuor di 
Roma, à quelle che ui habitcranno, non fe le 
dia la dote; & hauendola hauuta, fe le debbia re- 
repetere, eccetto che no fulfe difpefata dalli Priori,&Of- 
ficiali per qualche caufalegitima,e necelTaria:nelqual ca- 
fo, li da autorità alla Cógregatione ordinaria dare detta 
• liccza,pur che nó (la per lungo tempo; & ogni uolta che . 
ricorrerà per prorogatone , allegando caufe che da clU 
Priori, Officiali fiano giudicate necelTarie, fe le polTa 
^ dare j 
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dare per più longo tempo, e fé ne debba far decreto con 
parente, alla Zitella. 

Delle rcuijioni delle Zitelle ammejfe auatitì fi mari^ 
ùnOy ofe le rinoui la patente, Cap.jf^, 

L e Zitelle ammelTe al maritaggio , «quando uQnga> 
no à dimandar licenza per maritarli , lì debbiano 
riuilìtare auanti fe gli dia detta licenza, e lìmilmen 
tefiuifitino quelle che ogni dui anni uengono 3 rinoua 
re la patente: quali uifite fi diano à dui de gli Officiali, li 
quali ufato che haueranno la debita diligenza , facciano 
la relatione fottoferitta di lor mano, di quanto haueran- 
no trouato ; & à quelle che uorranno maritarli, eflendoli 
trouate della bontà, e conditione che erano quando fur- 
ano ammelTe, fi conceda detta licenza ; efeguito il ma- 
trimonio fe le fpedifea il fuo mandato ; altrimenti fe le 
ritenga la patente, e perdino la dote; elamedelima re- 
tenticnefe le faccia quando portata il mandato, li per 
d jte, come per fruttj,hauendo notitia della fua dishone- 
ftà . Alle altre che uorranno la Vinouationc della paten- 
te, eflendo ritrouate idonee, fe le rinoui, con dire che ef- 
lendo reuiUa, e trouata da bene fe gli proroga per altri 
dui anni; c trouandofi altrimenti fe le ritcnga\ c coli 
S’olTerui ogni dui anni . c per quello s ordina che alle Zi- 
telle fi diano dette patenti ftampate , nellequali li dica 
che non pollino contrahere matrimonio , fe prima non 
uenghino à dimandare licenza alla Compagnia ; e che 
fiano obligate ogni dui anni uenirc à farli rinouarc det- 
t ì patente . e quello oltre la notitia che hauerà la Com- 
pagnia 
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pagnia della ulta che tengono , c fe fon uiuc , o morte, 
farai loro (limolo di continuare nella uita honefta,c 
buona. 


Ì6f 


Dilli frutti delle doti non afsicurate , Cap,.fó. 

S E occorrilTe che non (ì trouaffero (ìcurtà coli predo 
che fu (fero idonee, e per parte della Zitella (ì re- 
da(Te d’obligare la dote , in tal cafo la Compagnia 
I per aiutarle, paghi loro li frutti à fette c mezo percen- 
to } e per mcn dano della Compagnia, s’ordina che ogni 
annodclli danari deU’elemofina di S. Santità, o d’altri 
danari d’efifa Compagnia , quando meglio parerà ad effi 
Priori, & Officiali, fi debba cóprare ogni anno dui luo- 
ghi di monte non uacabile , onero tanto dabile j de qua- 
li fi paghino li frutti fopradetti, c coli fi feguiti ogni an- 
no fin à tanto ci fiala fomma di feudi dui milia, opiù, 
fc ad elfi Priori, & Officiali parerà. 

DeH'elemofinaper Monachare . Cap.^/. ’ 

H Auendo la Signora Giulia Colonna fatta do- 
natione alla Compagnia di feudi quattro mr- 
lia , cioè feudi dui milia in tanto monte della 
fede , & altri dui milia di Cenfi , accioche li frutti di effi 
fi debbino didribuire à Zitelle uergini miferabili,di buo 
na fama, & honedauita, che per infpirationc diuina 
uogliono entrare in Monaderio approbato , ma per la 
poucrtàloro non poffono confeguire fi Santo defidc- 
rio : Però sordina , che le Zitelle che uorranno detto 
Aiffidio,fiano uifitate diligenriffimamcnte, con uifite 

doppie. 
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doppie , e debbino hauere tutte le qualità, che fi ricerca- 
no all*altre che fi uogliono mariure; però qu anto all'età, 
badi che habbino il tempo che uogliono i Sacri Ca- 
noni. 

Che debbino portare fede autentica del Monafierio, 
che fiano accettate, auanti che dalla Congregatione fe le 
prometta detto fufiidio , o clemofina. 

Che la Zitella, allaquale c data promelTa detta eterno 
^na in termine di due anni computàdofi dal giorno che 
la Compagnia le fa la promifiìone, debbia entrare in det 
to Monadcro; altrimenti quella promeda fatta à lei . fia 
nulla,fpirati li due anni, e fi poffa promettere allaltra che 
ricorreràj’non efcludcndola però , che non polli ritorna- 
re à ridomandare detta elemofina , pur che oflcrui di 
nuouo il medemo modo,& ordine. 

Che à quella ammefla ai maritaggio > uolendofi mo- 
nachare, le deue dare delli frutti fudetti del fullldio mc- 
defimo , che gli era promeflo per maritarli, e fia preferi- 
ta aH’altrc. 

Che non folo quella che uorra monacharfi in Roma, 
polTa hauere detto fullldio , ma ancora quella che fi fa- 
rà monacha fuor di Roma. 

Chela Congregatione ordinaria poffa prometterete 
dare detto fufiidio alle Zitelle che fi uorranno monacha 
re, hauendo le qualità che fi ricercano fino alla fomma 
di cento fiorini , che fono fcudÌ35. baiocchi zj. per cia- 
cheduna, e non più. e fe alcuna di quede non poteffe 
con qued clemofina effettuare il fuo defidcrio , c dcfidc- 
raffe inaggior’ckmofina , poffa ricorrere alla Congre- 

grationc 
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gatiune generale, laquale habbia faculta agglugnere , Si 
aumentare quel pin che le parerà > gratificando una pin 
che 1 altra » kcondo il grado, qualità, c conditione della 
Zitella I c del Monafterio doucintrarà; pur che in tutto 
non ecceda la fomma de feudi 75. quardemofina fi deb- 
. bia dare al Monaderio» hauuta la fc^e deirAbadeffa^che 
habbia fatto profeffionc, fecondo il decreto del Conci- 
lo Tridentino* w 

. Et effendo che le Zitelle , atlequali fi promette det^ 
fufIldio,non entrano fubito in Monadecio»c diporentra- 
te ci corre un’anno di profedìoDe,auanti fegli paghila 
promeffa;acciò li danariche ci faranno dclli fnitti fudaci 
ti, non diano morti, c chela charità fia uiua: s'ordinaxhé 
la Congregatione , tant ordinaria, come generale , bab- 
bia facultà di promettere non folo li frutti che fi troua« 
ranno al tempo della promeffa in effere , ma ancho li 
frutti di due anni à uenirc, da cominciarfi dal giorno del- 
* la promcflajtalméte che ogni uolta fi uorrà promettere, 
auanti fi uenghi à qucll’attojfi debbia uedere quanto im- 
portano le promede fatte per prima, c li frutti che ci fo- 
no, connumeratoci quelli di due anni feguenti ; e fatto 
quedo calculojfi pofla promettere tutto il danaro che ci 
(atà, & non più ; e fi facciano dette promede delli frutti 
maturati,e da maturarfi nelli due anni à ucnire. 

E perche può occorrire, che molte Zitelle concorri- 

00 à quedo fulfidio j fi è dabilito che fi debbia fcruare il 
inedefimp ordine, che fi fà nelle precedenze del maricag 
g-}o,,enon po(nno toccare, ne promettere d’altri danari 
jjclla Cppagniaicecetto dcliiifrutti della fudetta ladìta. 

1 ; G E più 
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E più s c ordinato, che fi ten^hi un libro appartato del 
monacharc, nclqnalc* fi annotino tutti li frutti dclli fu* 
detti quattro milia feudi, dal giorno che la Compagnia 
ne comincio à difporrc , e le doti che fi pagano , con le 
promelTe che fi fanno . 

Del untare li Confrati infermi Cap,/^, ‘ 

Q V andò alcuno delli Cófrati s'infcrmarà, la Con 
grcgatio'nc^ ordinaria deputi due Gcntilhuomi- 
fe ni, quali à nome della Compagnia lo uifitino; 
cncHìnc di detta Congregatone , finita loradonc foli- 
ta, dichino per detto Conato un Pater nofter, &un*Auc 
Maria, tutti quelli che ui faranno prefenti. & i detti Vi- 
fitatori 1 elTortino alla patienza i & à pigliare li Santifii- 
mi Sacramenti , con dirgli che fc fia fatta oratione per 
lui, e che alla Congregatione feguente , fi farà il medefi- 
mo: il che non fi manchi, e farà cura del li medefimi Vifi*i 
tatoriU ricordarlo. . T 


t • 


defutatione de rlt Officitth per ta 7roeef- '• 
(ione. Ca/^p. 

A Cciò la Procefilonc foicnne del maritaggio,!! 
debbia fare con ordine; fi ftabilifcechc fi fac- 
ciano alcuni Officiali ncccffarii ; c prima fi fa- 
ranno Tei Portinari alle tre porte, cioè due per porta, che 
fiano Gcntilhuomini honorati , tra quali ce ne fiano de 
lorafticri' , per conofccrc le forafticrc : c farà lór curi 
non lafciar*cntrarc ogni forte di Donne ', ma folole lii. 

f \ \ 

tclU 
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tcllc , c Gentildonne , laltrc tettino fuora ; ne meno la- 
feino entrare huomo alcuno, ancorché futtc della C om- 
pagnia,mafnmeairultima porta douefono le donne, 
eccetto fe non fatte Officiale . 

Item fi facciano due fettaioli che habbiano cura della 
fetta cioè dellapparato della Chiefa. 

Item fi facciano due Proccttìonarii per inaiare la Pro- 
cettìonc per le ttrade ordinate , acciò non nafehi difordi 
ne ; e faccino nettare le ttrade . 

Item due elimofinarii con li bacili à dimandar Telemo 
fina alli Cardinali, e Prelati , oltre il Camerlengo, quale 
ha da pigliare quella del Papa. 

Item altri due elimofinarii , quali ttiano al bacile del- 
la banca della Capella, liquali alternatiuamente ui ttia- 
no un pezzo per uno. 

Item due altri Procettìonarii , liquali mettano per or- 
dine la Proccttlone delle Zitelle , quando efeono dalla 
Capella , e uanno dal Papa , laquale ordinariamente 
fuorufeire finito la Epittola , nel cominciare 
lio . 

Dffll*ordìne della Procefsione. Cap. 50 . 

N Ella Procettlone interuerranno li Frati della Mi 
nerua con li facoloni , e li Confrati della Coin- 
pagnia, con candela bianca accefa in mano , die. 
tro à quah feguitino due delli Priori: poi le Zitelle fimil- 
mentecon candela bianca accefa , accompagnate ciaf, 
cheduna da una Gentildonna. Gli altri due Priori,che fa 
ranno quelli di più grado, o età , fiano gli ultimi , dietro 

G 1 alle 
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alle Zitelle ; e coli procelfionalmentc li co^duchino auan 
ti S. Santità à bafciargli il piede , c pigliar la borfa » doue 
il Secretarlo fila con il bacile pieno di borie; c quelle à 
una per uolta porgha al Cardinale aiUftcnte per 
darle al Papa ; c li Priori iliano à piedi di Tua 
Santità fino che tutte le Zitelle hab- . : 
bino prefe le borfe, Icquali . ' 
polii ripiglino nella 
Capella dal Sc< 

. 'T' ’ \ cretario. 
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Oràtibni da diiiìiaikaatiJa^Coiak^ 
gre^ipne. 

V Eni San^c Spiritus, rcplc tuorum fcorda fidcllum > 
& tuiamórisin eisigncm acocfndc; ^ < v , ' | 

V. Emittc fpiritum tuum,8c crcabuntaw - u — i 
R. Et rcnouabis facicm terrac. n > > 


Ifo 


X 


V.McmorcftoCongrcgationistuas. ' < 

R..Q^am poflcdifti ab initio, 

V. Domine cxaudi orationc meami R. Et tlamor meitf 
ad tc ucniat. V. Dns uobifeum. R. Et cù fpiritu tuo- 


Oremus- 

• ■ ■ » • 

D e V ^ , jgui corda fidelium San^i fpiritus illuftracio- 
ne docuidi : da nobis in eodem fpiritu re^a fapcré> 
& de eius femper confolatione gauderc - 


D Evs qui de Beatac Marbi Virginia uttro ncrbutti 
tuum Angelo nunciante carnem fufeipere uoluifti: 
praefla fupplicibus tuis , ut qui uere eam Genitricem 
Dei credimus , cius apud tcinterceflionibus adiuuemur- 

■f, . .. 

A Ctiones nodras^qu^fumus Domineiarpirando pr^ 
iÌ!\ueni,& adiuuando profeqaere: ut cunda dodra 
oracio 9 operano» a te femper incipiat » per 
tccocptafittiatur.Pcr Chriftmn ' - 

D ominum noftrum» ^ • ■ ' ’ ' ■ ‘ a 

IvU * • > Amen» • '■'* 
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f4 ORATIONI. 

Qrationì da dirfi in fine della Con- 
grcgmonc . 

y. Tu autcm Domine mifcrcrc noftri . R. Dco gratias. 

D e V s , cui proprium cft mifcrcri femper & parccrc , 
fufeipe dcprccadòncm- noftram , ut fi quidinhafc 
Congrcgationc crroris contraximus, miferatio tux pic- 
tatis abfoluat. Per Dominuin noftrum Icfum Chriftum 
filium tuum , qui tecumuiuit& regnatin unitatc Spiri- 
tus Sanati Deus. Per omnia fxcula faeculoruin. Amen. 
V. Paternofter. - .;i. u / 

V. Et ne nos inducas in tentationem . 

R. Sed libera nos à maio . 

V, A porta inferi . R. Erue Domine animas eonmu*’*!' 
.V. Requiefeat in pace. R. Amen. . A 

V. Domine exaudi ora tionem meam. 

R. Et clamor meus ad te ueniat . 

V.Dominus. uobifcuihaR. Et cumfpiritutuo. 




•r 


A U i 


r> ‘ ■ 

Oremus. 

i. li , ; 


1 


n ,j 


D e V s ucniae largitor , & humanx falutis amatori; 

quxfumus clementiam tuain , ut noftrac Congrega 
tìonRTratre$>prQpinqtios»:6( benefe(ftores,qui eie hoc 
iaéculo traniierunt, Bcaw Maria fempef uirginc interce- 
dente cnm QBinibusSan^^is tui^f ad perpetua beaticudi- 
confortiuiiii peivenire còncedas. Per Chriftum Domi- 
num noftrum. Amen. , m i..' .1 

Fidelium animac pcrjmifericordiam Dei rc- 
quiefeant in pace . 
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